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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9422-4-2017

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 17 marzo 2017, 

n. 25     (in   Gazzetta Uffi ciale   – Serie generale – n. 64 del 
17 marzo 2017)    , convertito, senza modifi cazioni, dalla leg-
ge 20 aprile 2017, n. 49     (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   
- alla pag. 1)    , recante: “Disposizioni urgenti per l’abro-
gazione delle disposizioni in materia di lavoro accessorio 
nonché per la modifi ca delle disposizioni sulla responsabi-
lità solidale in materia di appalti.”.    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in 
epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica ita-
liana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
1986, n. 217. 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art.10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 

 Resta invariato il valore e l’effi cacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

  Art. 1.

      Abrogazione degli articoli da 48 a 50 del decreto 
legislativo n. 81 del 2015    

     1. Gli articoli 48, 49 a 50 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, sono abrogati. 

 2. I buoni per prestazioni di lavoro accessorio ri-
chiesti alla data di entrata in vigore del presente decre-
to possono essere utilizzati fi no al 31 dicembre 2017.
   

  Riferimenti normativi:

     Gli articoli 48, 49 e 50 del citato decreto legislativo n. 81 del 2015, 
abrogati dal presente decreto, recavano, rispettivamente: «Defi nizione e 
campo di applicazione», «Disciplina del lavoro accessorio», «Coordina-
mento informativo a fi ni previdenziali».   

  Art. 2.

      Modifi ca dell’articolo 29 del decreto legislativo n. 276 
del 2003    

      1. All’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «Salvo diversa di-
sposizione dei contratti collettivi nazionali sottoscritti da 
associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative del settore che possono in-
dividuare metodi e procedure di controllo e di verifi ca del-
la regolarità complessiva degli appalti,» sono soppresse; 

   b)   il secondo, il terzo e il quarto periodo sono 
soppressi.   

  Riferimenti normativi:

       

  — Si riporta l’art. 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato 
del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30), come modifi cato 
dal presente decreto:  

   

 «Art. 29    (Appalto)   . — 1. Ai fi ni della applicazione delle norme 
contenute nel presente titolo, il contratto di appalto, stipulato e regola-
mentato ai sensi dell’articolo 1655 del codice civile, si distingue dalla 
somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da 
parte dell’appaltatore, che può anche risultare, in relazione alle esigenze 
dell’opera o del servizio dedotti in contratto, dall’esercizio del potere 
organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell’ap-
palto, nonché per la assunzione, da parte del medesimo appaltatore, del 
rischio d’impresa. 

   

 2. In caso di appalto di opere o di servizi, il committente impren-
ditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché 
con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni 
dalla cessazione dell’appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti 
retributivi, comprese le quote di trattamento di fi ne rapporto, nonché 
i contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in relazione al 
periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso qual-
siasi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile 
dell’inadempimento. Il committente che ha eseguito il pagamento è 
tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto d’imposta 
ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e può esercitare l’azione di regresso nei con-
fronti del coobbligato secondo le regole generali. 

 3. L’acquisizione del personale già impiegato nell’appalto a segui-
to di subentro di nuovo appaltatore dotato di propria struttura organiz-
zativa e operativa, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di 
lavoro o di clausola del contratto d’appalto, ove siano presenti elementi 
di discontinuità che determinano una specifi ca identità di impresa, non 
costituisce trasferimento d’azienda o di parte d’azienda. 

 3  -bis  . Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione di 
quanto disposto dal comma 1, il lavoratore interessato può chiedere, 
mediante ricorso giudiziale a norma dell’art. 414 del codice di proce-
dura civile, notifi cato anche soltanto al soggetto che ne ha utilizzato la 
prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di 
quest’ultimo. In tale ipotesi si applica il disposto dell’art. 27, comma 2. 

 3  -ter  . Fermo restando quando previsto dagli articoli 18 e 19, le 
disposizioni di cui al comma 2 non trovano applicazione qualora il com-
mittente sia una persona fi sica che non esercita attività di impresa o 
professionale.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge.
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